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nell’inventario provengono dal Fondo Detti, ad 
esclusione dei seguenti casi:

Scuola La Torraccia a Fiesole 
(Duccio Ardovini)
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Firenze, 1953-62

Chiamato ad occuparsi del restauro del Gabinetto dei disegni 
e delle stampe forse già a partire dal 1953, Detti inizia di fatto 
a lavorare al progetto nel 1955. In una prima fase è impegnato 
nel riordino delle sale di studio e di conservazione, ma dal 1959 
è coinvolto nella sistemazione della sala espositiva insieme a 
Carlo Scarpa, la cui partecipazione è caldeggiata dalla direttrice 
Sinibaldi a seguito del progetto di riordino delle prime sale de-
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Nel 1960 la “Mostra di disegni dei grandi maestri” sancisce 
formalmente la conclusione dei lavori, sebbene alcune parti si-
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Nelle piccole sale di studio, disposte in successione senza cor-
ridoio, la principale invenzione è costituita dai ballatoi in ferro 
color avorio e in legno di mogano, che incrementano la super-
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riore e arricchiscono l’articolazione dello spazio. La centralità 
del ballatoio è sottolineata dal fatto che esso è concepito come 
elemento generatore di un sistema di cui sono parte integrante 
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a formare una sequenza continua: i tavoli, le librerie, le lampa-
de da lettura, le lampade incassate nell’intradosso del ballatoio. 
Il percorso circolare tra i due livelli è assicurato da una scala 
tonda nella prima sala, formata da gradini a sbalzo imperniati 
lungo un montante centrale - disegno ricorrente nelle archi-
tetture coeve di Detti - e una lineare nella successiva, integrata 
nella struttura della libreria.
La cura riservata all’esecuzione degli arredi è estrema: dai ta-
voli, col piano rivestito in cuoio, alle scrivanie-cassettiere, dalle 
sedie “osteologiche” alle lampade a braccio, ogni elemento è 
realizzato su disegno da artigiani locali.
Il lavoro compiuto successivamente con Scarpa nella sala delle 
mostre è volto a trasformare uno spazio giudicato inadeguato 
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blema principale che gli architetti sono chiamati a risolvere, 
si può porre all’origine della qualità architettonica di questo 
piccolo ma intenso spazio, determinando alcune scelte fonda-
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pade disposte secondo un disegno apparentemente casuale e 
tuttavia dettato dalla posizione degli espositori. Si sceglie, inol-
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brunito che inquadra la Loggia del Grano e sembra aprire la 
stanza verso la città. 
Le originarie vetrine orizzontali sono sostituite da “quadri 
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no diversi schizzi alla loro ideazione - applicabili alle apposite 
guide sulle pareti della sala o ai supporti in ferro da collocare 
al centro. (F.M.)
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1-3 Studi dei pannelli espositivi (C. Scarpa): matita su eliocopia, cm 88x23; matita su spolvero, cm 46.5x30, cm 33x30. 4-6 Arredi: lampada, matita su lucido, cm 96x58; 
tavolo, matita su lucido, cm 108x49; scrivania, matita su lucido, cm 59x43. 7 Pianta, china e matita su lucido, cm 109x83. 8-9 Dettagli: libreria, matita su spolvero, cm 
80x42; vetrata, matita su spolvero, cm 75x50.
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